
TITOLI  VALUTABILI  CONCORSO  ASSISTENTI  EDUCATORI  DELIBERAZIONE

GIUNTA PROVINCIALE N. 550/2012

TITOLI DI SERVIZIO

Saranno attribuiti ai titoli di servizio fino ad un massimo di 15 punti secondo i seguenti criteri:

a) servizio  prestato  nella  figura  professionale  di  Assistente  educatore  nelle  istituzioni
scolastiche e formative pubbliche alle dirette dipendenze della Provincia autonoma di
Trento (o dei Comprensori), o di Stato, Regioni, Province o Comuni : punti 0,15 per ogni
30 giorni di servizio o frazioni uguali o superiori a 15 giorni  

b) servizio  prestato  nella  figura  professionale  di  Assistente  educatore  nelle  istituzioni
scolastiche e formative pubbliche a titolo diverso di quello indicato nel punto a) (es:
rapporto con cooperative): punti 0,10 per ogni 30 giorni di servizio o frazioni uguali o
superiori a 15 giorni

c) servizio  prestato  nella  figura  professionale  di  Assistente  educatore  nelle  istituzioni
scolastiche e formative non pubbliche a qualsiasi titolo: punti 0,05 per ogni 30 giorni di
servizio o frazioni uguali o superiori a 15 giorni

d) il servizio di assistenza prestato nelle “colonie estive” ai sensi dell’articolo 3 comma 3
dell’Allegato D del CCPL 2002/2005 di data 17 ottobre 2003 e ss. mm è valutato punti
0,10 per ogni 30 giorni di servizio o frazioni uguali o superiori a 15 giorni. 

Il punteggio per il servizio prestato nei precedenti punti a), b) e c) presso istituzioni scolastiche e
formative, pubbliche e non, situate nella provincia di Trento è aumentato del 50%. 

N.B. Non verrà valutato il servizio prestato presso scuole materne o dell’infanzia o asili nido.

Il calcolo verrà effettuato nel seguente modo: i giorni di servizio vengono sommati e trasformati in
frazioni di 30 giorni; la frazione residua uguale o superiore a 15 giorni viene valutata come 30
giorni interi.

Il servizio prestato part-time viene valutato come servizio intero.

Ai fini della valutazione del servizio per profili professionali analoghi si fa riferimento alle
attuali  categorie  previste  dall’ordinamento della  Provincia  autonoma di  Trento  per  il  personale
Assistente educatore, sulla base di quanto previsto nell’allegato D. 

B) TITOLI DI CULTURA

Saranno attribuiti ai titoli di cultura fino ad un massimo di 15 punti secondo i seguenti criteri:

Saranno valutati i seguenti titoli:

1) Titolo di studio di accesso

Il titolo è valutabile in relazione al voto complessivo secondo le seguenti corrispondenze:

voto/media
in 60esimi

voto/media  in
100esimi

voto/media  in
110esimi

punti

da 36 a 41 da 60 a 69 da 66 a 76 1



da 42 a 47 da 70 a 79 da 77 a 87 2

da 48 a 53 da 80 a 89 da 88 a 98 3

da 54 a 60 da 90 a 100 da 99 a 110/lode 4

In caso di presentazione di più titoli di studio di accesso, è valutato solo quello con punteggio
più favorevole. Nel caso in cui il titolo di accesso sia diploma di durata quinquennale accompagnato
dal  diploma  triennale  di  educatore  si  farà  riferimento  al  punteggio  del  diploma  triennale  di
educatore professionale. 

In caso di mancanza dell’indicazione da parte del candidato della votazione conseguita, sarà
attribuito d’ufficio il punteggio minimo (ossia 1 punto). Verrà altresì assegnato il punteggio di 1
punto ai candidati ammessi ai sensi dell’Accordo provinciale di data 1 settembre 2008 privi del
titolo di studio richiesto.

2) Titoli di studio di grado superiore a quello di accesso

Diploma di laurea triennale 4
Diploma di laurea magistrale ( o vecchio ordinamento) 6

Il punteggio aggiuntivo per le lauree è assegnato solo per quelle rientranti  nell’area psicologica,
pedagogica  o  delle  scienze  dell’educazione.  Non  è  possibile  cumulare  il  punteggio  per  laurea
triennale  e  magistrale  (o  vecchio  ordinamento)  che costituiscano lo  stesso percorso  di  studi.  È
possibile cumulare il punteggio di più lauree diverse.

Master  universitario,  dottorato di  ricerca e  diploma di  specializzazione
post laurea (di durata almeno biennale)

3

Il punteggio aggiuntivo per i masters universitari, dottorati di ricerca e diplomi di specializzazione
post laurea (di durata almeno biennale) è assegnato solo per quelli rientranti nell’area psicologica,
pedagogica  o delle  scienze  dell’educazione.  È  possibile  cumulare  il  punteggio per  più masters
universitari,  dottorati  di  ricerca e  diplomi di  specializzazione post  laurea,  nonché cumulare tali
punteggi con quelli conseguiti per lauree secondo i criteri sopra indicati.


